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PROTOCOLLO D’INTESA 

TRA L’AGENZIA DELLE DOGANE E DEI MONOPOLI ITALIANA E LE DOGANE 

DELLA REPUBBLICA TUNISINA SULL’ATTUAZIONE DELL’ACCORDO TRA IL 

GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA E IL GOVERNO DELLA 

REPUBBLICA TUNISINA SULLA COOPERAZIONE E LA MUTUA ASSISTENZA 

AMMINISTRATIVA  

IN MATERIA DOGANALE   

 

 

L’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli italiana e l’Amministrazione delle Dogane tunisina, 

di seguito denominate le Parti contraenti,  

 

RICONOSCIUTA l’importanza di incrementare un’adeguata informazione, e lo scambio di 

esperienze fra l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli della Repubblica Italiana e 

l’Amministrazione delle Dogane della Repubblica Tunisina; 

 

VISTO l’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica 

tunisina sulla cooperazione e la mutua assistenza amministrativa in materia doganale, firmato 

a Roma il 21 aprile 1989, di seguito denominato l’Accordo e, in particolare, l’articolo 15 del 

summenzionato Accordo; 

 

VISTA la Conferenza euromediterranea di Barcellona del novembre 1995 relativa 

all’obiettivo di un partenariato globale nell’area euromediterranea; 

 

AI FINI della corretta applicazione della legislazione doganale sull’esportazione, 

l’importazione, il transito, la custodia e il movimento delle merci e dei mezzi di trasporto tra i 

territori doganali degli Stati delle Parti contraenti; 

 

RICONOSCIUTO l’accresciuto interesse globale nei confronti della sicurezza e 

dell’agevolazione della catena logistica internazionale e la Risoluzione dell’Organizzazione 

Mondiale delle Dogane del giugno 2002 di conseguenza adottata;  

 

CONSIDERATO che le azioni di repressione degli illeciti doganali possono essere rese più 

efficaci attraverso una stretta cooperazione tra le Parti contraenti; 
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RICONOSCIUTO che la mutua assistenza e la cooperazione tra le Parti contraenti in 

conformità alle disposizioni del summenzionato Accordo incrementeranno l’efficienza dei 

controlli doganali; 

 

Concordano quanto segue: 

 

 

 

Articolo 1 

 Campo di applicazione della cooperazione  

 

Al fine di garantire la sicurezza e l’agevolazione degli scambi commerciali, nonché 

l’efficacia della lotta agli  atti illeciti e di natura penale,  le Parti contraenti, secondo le 

modalità e le condizioni definite dal presente Protocollo d’intesa, cooperano per condividere 

la loro esperienza nel campo della gestione dei rischi, dei controlli doganali, della legislazione 

doganale, delle attività antifrode e delle certificazioni doganali.  

Le parti contraenti si scambiano informazioni ai sensi del presente Protocollo d’intesa, in 

conformità agli accordi che entrambi hanno firmato con altre organizzazioni internazionali e 

Parti terze. 

 

       

Articolo 2   

Obiettivi della cooperazione 

 

Ai fini dell’attuazione del summenzionato Accordo, le Parti contraenti, nell’ambito delle 

proprie competenze e in conformità alla legislazione nazionale, incoraggiano lo scambio di 

informazioni e la comunicazione diretta tra le due autorità doganali attraverso propri 

funzionari. 

In conformità al campo di applicazione del Protocollo d’intesa, le Parti contraenti si 

scambiano reciprocamente l’elenco degli Uffici responsabili dell’invio e del ricevimento delle 

richieste di cooperazione. 

Le Parti contraenti possono cooperare, ai sensi del presente Protocollo, scambiando 

informazioni relative, ma non esclusivamente, a:  

 Cause e condizioni che contribuiscono alla commissione di violazioni doganali, ivi 

inclusi le modalità e i metodi utilizzati per commetterle; 

 Applicazione e miglioramento della gestione dei rischi, ivi incluse le informazioni 

sui risultati dell’esecuzione dei controlli doganali e sul trasporto delle merci; 
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 Agevolazione del commercio legittimo; 

 Verifica e analisi della corretta emissione di certificati di origine e delle 

dichiarazioni; 

 Strategie di cooperazione per combattere la contraffazione e le frodi sul valore, in 

particolare la sottofatturazione. 

 

 

Articolo 3  

Modalità di cooperazione 

 

Le Parti contraenti si scambiano le informazioni indicate nel presente Protocollo su base 

regolare o mediante l’invio e l’esecuzione delle richieste. 

Ai fini dell’organizzazione dello scambio di informazioni su base regolare, le Parti 

contraenti definiscono e approvano i mezzi e metodi di scambio. 

Le Parti contraenti inviano le richieste ai sensi del presente Protocollo per iscritto e 

forniscono tutta la documentazione necessaria ad evadere la richiesta. Le richieste devono 

comprendere i dati di cui all’articolo 4 del summenzionato Accordo. 

Le Parti contraenti utilizzano tutte le informazioni fornite ai sensi del presente Protocollo 

soltanto in materia doganale, con la specifica esclusione di quanto previsto dall’articolo 13 del 

summenzionato Accordo. 

       

Articolo 4 

Contenuti della cooperazione 

 

1. Al fine di migliorare la gestione dei rischi, le Parti contraenti cooperano: 

 Nell’analisi dei propri sistemi di gestione dei rischi, condividendo i risultati 

mediante visite e accertamenti; 

 Apprendendo dalle migliori pratiche dell’altro, in modo da elaborare un modello 

comune di valutazione dei rischi sul flusso commerciale, e stabilire criteri secondo i 

quali scambiare le informazioni inserite nel modello di valutazione comune. 

2. Al fine di rafforzare i controlli doganali, le Parti contraenti avvieranno le seguenti forme 

di cooperazione: 

 Lo scambio di informazioni sulle tecnologie e le tecniche dei controlli doganali 

sulle spedizioni; 

 Lo scambio del proprio know-how e di esperienze nel campo dei controlli doganali. 
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3. Riconosciuti i danni provocati dagli illeciti doganali agli interessi commerciali e 

finanziari di entrambi gli Stati, le Parti contraenti metteranno in atto le seguenti forme di 

cooperazione: 

 Si informano reciprocamente sui risultati emersi dalle misure di controllo sulle 

spedizioni nel caso di gravi illeciti doganali, con particolare riferimento alle 

infrazioni relative all’origine delle merci; 

 Scambiano informazioni al fine di reprimere le infrazioni doganali; 

 Incoraggiano e ottimizzano lo scambio di copie di documenti che contengono 

informazioni su infrazioni doganali commesse sul territorio degli Stati delle Parti; 

 Divulgano ed evidenziano metodologie efficaci per identificare le società affidabili; 

 Sviluppano strumenti di cooperazione contro il fenomeno della sottofatturazione; 

 Promuovono operazioni doganali congiunte. 

4. Al fine di assicurare la mutua assistenza tecnica, le Parti contraenti organizzano visite 

doganali reciproche; il pagamento delle relative spese sarà concordato per ciascuna visita: 

 E’ possibile programmare visite di funzionari doganali per migliorare la 

comprensione delle rispettive metodologie di controllo doganale a reciproco 

beneficio; 

 Attività di formazione e assistenza per accrescere specifiche capacità. 

 

 

Articolo 5 

Disposizioni finali 

 

Le modifiche al presente Protocollo possono essere apportate con il reciproco consenso 

delle Parti contraenti. 

Eventuali controversie e divergenze relative all’applicazione e all’interpretazione delle 

disposizioni del presente Protocollo sono negoziate tra le Parti contraenti. 

Il presente Protocollo entra in vigore alla data della firma e rimane in vigore per tutta la 

durata dell’Accordo. 

Ciascuna delle Parti può denunciare il presente Protocollo inviando all’altra Parte 

contraente una notifica scritta per via diplomatica. In questo caso, il Protocollo sarà 

denunciato sei mesi dopo la data di ricevimento di detta notifica. La denuncia del presente 

Protocollo non pregiudica le attività di cooperazione in corso, intraprese prima della data di 

denuncia. 
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Fatto a Roma, .il 17 Aprile 2013, in due originali, ciascuno nelle lingue italiana, araba e 

inglese, tutti i testi facenti ugualmente fede. In caso di divergenze di applicazione e 

interpretazione delle disposizioni del presente Protocollo, prevale il testo in lingua inglese. 

 

 

  

Per l’Agenzia delle Dogane e dei  Per l’Amministrazione delle Dogane 

Monopoli italiana       Tunisina  

Firmato         Firmato 

Giuseppe Peleggi        Mohamed MEDDEB 

______________________________  ________________________________ 


